
A TORINO, E SOLTANTO A TORINO, SCOPPIA IL CAOS 
 

Sabato 20 marzo 2010 
 
 
 
Il giorno successivo all’approvazione del Decreto che salva i mercati sono 
pubblicati, su tutti i giornali di Torino, numerosi articoli che riportano le 
proteste degli ambulanti. Nessuno chiede di modificare il decreto, perché chi 
ha lanciato la protesta non sa che il Decreto modificato è stato già approvato 
il giorno prima. 
 
Fiva Confcommercio Torino inizia a diramare comunicati stampa tramite cui 
prima avverte che le Commissioni hanno accolto le modifiche e che uno 
sciopero sarebbe inutile visto che il lavoro era già stato fatto; poi invita ad 
attendere che il testo sia disponibile e infine chiarisce che la soluzione 
approvata garantisce i diritti acquisiti. 
 
Nel frattempo, alcuni del Comitato NoBolkestein invitano gli operatori a 
recarsi il martedì successivo al Teatro Vittoria di Torino per consegnare ai 
Presidenti Nazioni di Confcommercio e Confesercenti un documento. 
Ovviamente il Presidente Nazionale Confcommercio, Carlo Sangalli, era a 
conoscenza sia dell’intera vicenda sia del lavoro svolto da Fiva Nazionale. 
Nessuno però pensa di porre una domanda: cosa c’entrano i Presidenti 
nazionali? Cosa c’entrano le Associazioni di Categoria con un atto del 
Governo, per di più approvato secondo le modifiche proposte? 
 
In un clima surreale, Fiva Confcommercio Torino partecipa al convegno al 
Teatro Vittoria, che viene cinto da un corteo di operatori creando la 
paradossale immagine di una Categoria che contesta i propri rappresentanti! 
Ed è bene ribadirlo: rappresentanti che avevano già operato e ottenuto il 
successo che salva la Categoria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA REPUBBLICA – FIVA CONFCOMMERCIO TORINO METTE IN 
GUARDIA DALL’ORGANIZZARE UNO SCIOPERO INUTILE 

 
Sabato 20 marzo 2010 
 

 
 
 



IL GIORNALE - FIVA CONFCOMMERCIO PUR AVENDO GARANZI E DAL 
GOVERNO, INVITA TUTTI AD ATTENDERE CHE SIA DISPONIB ILE  

IL TESTO DEL DECRETO 
 

Domenica 21 marzo 2010 
 

 


